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NOTE INTRODUTTIVE 
 

 La Variante 2 al PGT introduce modifiche al seguente articolo: 

 art. 1.8 - Perequazione. 

 Le modifiche introdotte dalla Variante 2 al PGT sono riportate: 

 in colore rosso per le parti aggiunte; 

 in colore azzurro  per le parti stralciate. 

 Le eventuali osservazioni alla Variante 2 adottata potranno riguardare tutti gli ar-

ticoli delle presenti Modalità. 

 A seguito dell'approvazione definitiva della Variante 2 al PGT si provvederà a 

predisporre la versione aggiornata delle Modalità attuative. 
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0.     PREMESSA 
Il Documento di Piano, nel definire gli obiettivi strategici del Piano di governo del territo-

rio, individua gli Ambiti di trasformazione. 

Gli Ambiti costituiscono le operazioni di maggior incidenza del processo di organizza-

zione e potenziamento del Sistema insediativo. 

L'attivazione degli interventi è subordinata alla proposizione, da parte dei soggetti 

promotori, ed all'approvazione, da parte dell'Amministrazione comunale, di specifici 

Piani attuativi. 

Il Documento di Piano, che ha validità quinquennale ed è sempre modificabile con le 

procedure previste dalla LR 12/05, non conforma i ruoli, nel senso che giuridicamente 

non assegna capacità edificatorie alle aree oggetto di trasformazione. 

Tale compito spetta ai Piani attuativi, che potranno essere redatti nelle diverse articola-

zioni previste dalla legislazione nazionale e regionale  in materia, sia dall'iniziativa pub-

blica, sia da quella privata, sia attraverso operazioni coordinate pubblico-privato. 

Il Documento di Piano individua 11 Ambiti di trasformazione, dei quali 8 a destinazione 

residenziale e 3 a destinazione turistico-ricettiva. 

Le schede che seguono danno conto per ciascun Ambito di trasformazione delle spe-

cificità insediative da utilizzare in sede di promozione attuativa. 

 

 

1.     MODALITÀ ATTUATIVE 
Nella predisposizione/attuazione dei singoli Piani attuativi andranno rispettate le se-

guenti Modalità attuative. 

 

1.1.     Ambiti di riferimento 

Ciascun Ambito di trasformazione deve, in linea di principio, essere sviluppato attraver-

so un unico Piano attuativo. 

Previa motivata richiesta preventiva del soggetto attuatore, la Giunta comunale potrà 

autorizzare la formulazione di proposte che investano porzioni d'Ambito, purchè: 

 vengano garantiti i diritti dei proprietari delle porzioni di Ambito escluse dalla 

proposta; 

 il progetto dia luogo ad uno sviluppo ordinato e coerente - sotto il profilo urbani-

stico, infrastrutturale e edificatorio - della porzione d'Ambito interessata. 

 Sono in ogni caso fatte salve le norme di cui all'art. 12.4 della LR 12/05. 
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1.2.     Edificabilità 

I dati di progetto riportati dalle singole Schede per ciascun Ambito di trasformazione 

sono: 

 prescrittivi, per quanto attiene i parametri e gli indici edificatori; 

 indicativi, per quanto riguarda le indicazioni quantitative, che potranno essere 

modificate a seguito dell'esatta definizione dimensionale derivante da rilevazio-

ne topografica dei siti. 

 

1.3.     Edificabilità negli Ambiti a destinazione turistico-ricettiva 

Nell'Ambito di trasformazione a destinazione turistico-ricettiva individuato con il cartiglio 

AT/T2 è ammessa la realizzazione di residenza. 

A tal fine sono individuati indici e parametri edificatori differenziati per le strutture turisti-

co-ricettive e per le strutture residenziali. 

Le due destinazioni, oltre che le connesse destinazioni compatibili, possono essere fra 

loro complementari od alternative. 

Nel caso di edificazione contestuale il progetto di Piano attuativo dovrà definire quali 

siano i lotti o gli edifici - o loro porzioni - destinati all'edificazione turistico-ricettiva e quali 

a quella residenziale. 

Per ciascun lotto dovranno quindi essere individuate sia la destinazione prevista che la 

relativa attribuzione dimensionale. 

Le destinazioni d'uso previste nei restanti Ambiti di trasformazione a destinazione turisti-

co-ricettiva (AT/T3 e AT/T4) devono intendersi prescrittive. 

 

1.4.     Dotazione di servizi ed attrezzature di pubblica utilità 

Le Schede che seguono individuano per ciascun Ambito, residenziale o turistico-

ricettivo, la quota di aree per servizi pubblici o per attrezzature d'interesse pubblico, de-

finita in funzione delle diverse destinazioni previste. 

Sono altresì individuate, per ciascuna operazione, la quota e la tipologia di servizio di 

obbligatoria esecuzione e quindi non monetizzabile. 

Per l'Ambito di trasformazione a destinazione turistico-ricettiva AT/T2 il computo dei ser-

vizi andrà definito in relazione alla quantità di spazi a destinazione alberghiera o resi-

denziale effettivamente previsti dal progetto di Piano attuativo. 

 

1.5.     Linee guida per la progettazione 

Per ciascun Ambito sono individuati i criteri cui attenersi in sede di progettazione urba-

nistica. 
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Le linee guida devono intendersi come criteri orientativi, da approfondire a cura del 

promotore dell'iniziativa, con la sola eccezione dei casi in cui la prescrittività di talune 

scelte sia espressamente indicata. 

 

1.6.     Esame d'impatto paesistico dei Piani 

Tutti i progetti di Piani attuativi sono soggetti a valutazione da parte della Commissione 

del paesaggio. 

A tal fine ciascun progetto dovrà essere corredato da specifico Esame d'impatto pae-

sistico; al riguardo s'intendono integralmente richiamate le disposizioni dettate dalla 

DGR 7/11045 dell'8 novembre 2002. 

Il progetto, nel tener conto degli indici di "sensibilità del sito" indicati sulla tav. 4 del Pia-

no delle regole, dovrà individuare il proprio "grado d'incidenza" e conseguentemente 

determinare l'impatto paesistico di riferimento. 

 

1.7.    Rimando alle NTA del Piano dei servizi e del Piano delle regole 

S'intendono qui richiamate, salvo quanto diversamente previsto dalle presenti Modalità 

nel merito di specifiche tematiche, le NTA del Piano dei servizi e del Piano delle regole. 

 

1.8.     Perequazione 

In regime di prima applicazione della perequazione urbanistica prevista dall'art. 11 del-

la LR 12/05, l'Amministrazione comunale si pone quale obiettivo l'acquisizione dell'area 

per servizi ed attrezzature d'interesse pubblico individuata per "fruibilità ambientale" in 

località "Pozze del Vò" sulla tavola del Documento di Piano del Piano delle regole. 

L'interesse pubblico - e la conseguente acquisizione - è determinato per le sole aree 

inedificate, con esplicita esclusione quindi dei fabbricati esistenti e delle relative aree di 

pertinenza, queste ultime catastalmente individuate alla data di adozione del PGT. 

All'area di perequazione sono assegnati i seguenti indici edificatori, in termini di Superfi-

cie lorda di pavimento: 

 per edificabilità a scopo residenziale: 0,08 mq/mq; 

 per edificabilità a scopo turistico-ricettivo: 0,10 mq/mq. 

Alla proposta di Piano attuativo, nel caso di utilizzo dell'indice perequativo, deve essere 

allegata specifica documentazione, sottoscritta dal soggetto proponente il Piano e dal 

proprietario dell'area oggetto di perequazione, dalla quale risultino: 

 l'esatta individuazione planimetrica e catastale dell'area interessata, con i relativi 

dati dimensionali e patrimoniali; 

 l'impegno irrevocabile del proprietario dell'area stessa alla relativa cessione gra-



Variante 2  al PGT - Modalità attuative DP 
 
 

 .5. 

tuita al Comune, contestualmente alla sottoscrizione in atto pubblico della Con-

venzione di Piano attuativo. 

 

1.9.     Compensazione 

L'Amministrazione comunale, in applicazione del regime della compensazione urbani-

stica prevista dall'art. 11 della LR 12/05, prevede che, in sede di attuazione dei Piani at-

tuativi relativi agli Ambiti di trasformazione a destinazione residenziale, il promotore si 

faccia carico della cessione gratuita al Comune di una quota di aree per servizi od at-

trezzature d'interesse pubblico, aggiuntiva rispetto a quella dovuta a termine di legge e 

di PGT. 

Tale quota aggiuntiva è determinata in 50 mq/ab. 

L'Amministrazione comunale, in sede di perfezionamento della Convenzione di Piano 

attuativo, potrà determinare: 

 la totale - o parziale - monetizzazione delle aree aggiuntivamente dovute in ces-

sione; 

 l'esecuzione, da parte del soggetto proponente il Piano attuativo, di un'attrezza-

tura o di un'opera di pubblico interesse, per un valore non superiore a quanto 

dovuto per la monetizzazione dell'area in narrativa. 

Sono esclusi dal regime compensativo gli Ambiti di trasformazione a destinazione turi-

stico-ricettiva, stante l'interesse pubblico delle attrezzature a tal fine previste, per la sola 

quota di edificazione effettivamente destinata alla ricettività turistica (albergo, resi-

dence, …), come definita - secondo le specifiche definizioni - dalla normativa di setto-

re. 

Le eventuali quote di edificabilità a destinazione residenziale in Ambito di trasformazio-

ne turistico-ricettiva sono comunque soggette al regime compensativo. 

 

 

2.     SCHEDE 
Gli Ambiti di seguito descritti sono individuati sulle tavole 6.1 e 6.2 delle previsioni di Do-

cumento di Piano. 

I relativi dati di sintesi sono riportati nella seguente tabella. 
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AMBITI DI TRASFORMAZIONE - DATI DI SINTESI 

 

ambito di 
trasformazione localizzazione destinazione 

principale 

superficie 
intervento  

(mq) 

SLP 
residenziale 

(mq) 

SLP  
turistico-ricettiva 

(mq) 

piani 
agibili 

(n.) 

superficie 
coperta  
massima 

(mq) 

superficie 
drenante  
minima 

(mq) 

abitanti 
insediabili 

(n.) 

AT/R1 Barzesto residenziale 5.098 1.529,40 - 3 1.529,40 1.529,40 28 

AT/R2 Barzesto residenziale 3.056 916,80 - 2 916,80 916,80 17 

AT/R3 Barzesto residenziale 3.287 986,10 - 2 986,10 986,10 18 

AT/R4 Ronco residenziale 3.483 1.044,90 - 2 1.044,90 1.044,90 19 

AT/R5 Capoluogo - via Soliva residenziale 4.820 1.446,00 - 3 1.446,00 1.446,00 26 

AT/R6 Capoluogo - via Corniola residenziale 3.747 1.124,10 - 3 1.124,10 1.124,10 20 

AT/R7 Capoluogo - via S. Elisabetta   residenziale 4.768 1.430,40 - 2 1.430,40 1.430,40 26 

AT/R8 Serta residenziale 5.351 1.605,30 - 2 1.605,30 1.605,30 29 

AT/T1 SOPPRESSO 

AT/T2 Capoluogo - località Castagna turistico-ricettiva 14.625 4.387,50 11.700,00 3 4.387,50 4.387,50 80 

AT/T3 Capoluogo - località Paludina campeggio 5.727 - 1.145,40 2 1.718,10 1.718,10 - 

AT/T4 Località Malga Epolo turistico-ricettiva 4.630 - 1.000,00 2 1.389,00 2.315,00 - 

TOTALE - - 58.592 14.470,50 13.845,40 - 17.577,60 18.503,60 263 

 
NOTE: 
 l'edificabilità turistico-ricettiva e residenziale dell'Ambito AT/T2 non è cumulabile; 
 l'edificabilità dell'Ambito AT/T3 è per nuova costruzione, al netto quindi della consistenza dell'edificio esistente; 
 gli abitanti insediabili, computati ai fini del dimensionamento residenziale di PGT, sono definiti su un parametro di 55 mq di SLP residenziale. 


























